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<s II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ìinistro di grazia e giustizia, per appren-
ere se intenda presentare proposta legi-
lativa affinchè la prescrizione per falsa te-
timonianza non arresti il nuovo nobilissimo 
¡tituto della revisione dei processi penali. 

« Oottafavi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
sinistro di grazia e giustizia, per conoscere 
motivi dell'arresto, nel 14 marzo decorso, 

o. Terranova Pausania di Luigi Congiu, de-
enuto da quella data nelle carceri di Tem-
ilo, e se il detenuto sia stato debitamente 
nei termini di legge interrogato dalla com-

»etente autorità giudiziaria. 
« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
nfnistro dei lavori pubblici sulle cause del 
Leplorevole ritardo negli appalti dei lavori 
Li Froldo Brugnati, Proldo Cavedone e Co-
onella Tumiati in provincia di Ferrara, 
)romessi come imminenti da oltre un mese 
- quelle affamate popolazioni. 

«« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul ritardo a 
)andire le gare per i tronchi stradali Ururi-
ìonfìne Capitanata della strada Ururi-Ser-
'acapriola e Casino Piccoli-Acquaviva Col-
ecroci della strada Montefalcone-Larino, 
ion ostante l'urgenza e l'importanza di 
luesti due tronchi che congiungeranno gli 
Abruzzi con le Puglie. 

« Magliano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per saperese 
ion creda opportuno, accogliendo il voto 
ormulato dalla Camera di commercio di 
Grosseto, di concedere un maggior numero 
^ giorni regolamentari di sosta nelle sta-
gioni di Albegna e di Orvieto per le merci 
frette a Manciano, aPitigliano e a Sorano. 

in considerazione del fatto che i com-
mercianti di tale centro, per la loro Jonta-
lanza. dalle stazioni suindicate, si trovano 
lell'assoluta impossibilità di ritirare le merci 
11 tempo debito e sono costretti quindi a 
}&gare ogni volta diritti di magazzinaggio. 
L interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciacci ». 
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« Il sottoscrito chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per sapere 
se non creda opportuno nell' interesse del-
l' Amministrazione di estendere ai tele-
grammi-lettera le facilitazioni di compila-
zione consentite per i telegrammi ordinari 
multipli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montù », -

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se, nella distribuzione delle opere 
pubbliche nella provincia di Ravenna, fra 
le varie cooperative di lavoro, intenda che 
sia osservato anche per l'avvenire il ri-
spetto alla legge e all'equità. 

« Bentini, Turati, Beltrami, Bon-
dani ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'iscrizione; tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sara inscritta 
nell'ordine del giorno, sempre che il ministro 
competente non vi si opponga entro il ter-
mine regolamentare. 

Siill'oniine dei giorno. 

LARIZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LARIZZA. Pregherei l'onorevole presi-

dente del Consiglio e la Camera di consen-
tire che all'ordine del giorno di domani, 
dopo le interrogazioni, sia iscritto lo svol-
gimento della mia proposta di legge: « Per 
aggiungere alla tabella E della legge 9 lu-
glio 1908, n. 445, le frazioni Mosorrofa e 
Centro del comune di Cataforio ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per domani non potrei 
consentire sembrandomi opportuno di non 
interrompere, sia pure per pochi minuti, la 
discussione della relazione d'inchiesta. 

LARIZZA. Allora dopodomani. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Consento per dopodo-
mani. Del resto, domani nessuno lo ascolte-
rebbe. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. La inscrive-
remo all'ordine del giorno di venerdì, dopo 
le interrogazioni. 

La seduta è tolta alle 18.50. 
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